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LA PRIMA FASE DELLE OPERAZIONI MILITARI 



LE TRE FASI DELLE OPERAZIONI MILITARI 

 

• 1)  827 (sbarco a Mazara)- 831 (presa 
di Palermo) 

 

• 2) 831 – 878 (presa di Siracusa) 

 

• 3) 878 – 965 (caduta di Rometta)                                         



827 – SBARCO A MAZARA 
 

Le fonti arabe non ci 
consentono di capire 

se l’esercito 
musulmano subito 

dopo lo sbarco 
incontrò una qualche 
resistenza da parte 

dell’esercito bizantino. 



        CRONACA COMPIUTA 
“ARRIVATI 
ALLA CITTA’ 
DI MAZARA, 
VENNE LORO 
INCONTRO 
L’OSTE DEI 
RUM”. 



           CRONACA DI TUNISI 
“ARRIVATO 
IN SICILIA, 
ASAD EBBE 
UNO 
SCONTRO 
COL 
PRINCIPE 
DELL’ISOLA”. 



DIZIONARIO ALFABETICO DEI PAESI 
“ARRIVATO 
ASAD, I RUM 
FECERO 
GRANDE 
RACCOLTA DI 
ARMATI E SI 
PREPARARONO 
ALLA 
BATTAGLIA”. 



          PEREGRINE SPIEGAZIONI SUGLI AVVENIMENTI DEL  MAGRHEB 

“ARRIVATI IN 
SICILIA, I 
MUSULMANI 
MARCIARONO 
CONTRO LE 
FORTEZZE E LE 
CITTA’ DEI 
RUM”. 



 

Una sola fonte araba riferisce di un incontro fra il 
governatore bizantino e un rappresentante 

dell’esercito musulmano. Questo il loro colloquio: 



    GOVERNATORE BIZANTINO 

 

CHI  SIETE 
VOI? 



   MUSULMANO 
SIAMO DI QUEGLI ARABI LA CUI 
FAMA E’ ARRIVATA FINO 
ALL’ESTREMITA’ DELLA TERRA, 
ALLE SOMMITA’ DEI MONTI ED 
AGLI SPAZI DEI MARI. ALLAH CI 
MANDO’ UN PROFETA CHE ERA 
TRA NOI L’UOMO PIU’ 
ELOQUENTE, PIU’ VERO E PIU’ 
NOBILE DI ANIMO. EGLI CI 
CHIAMO’ ALLA FEDE 
DELL’ONNIPOSSENTE DIO E GLI 
CREDEMMO. IL NOSTRO 
PROFETA, PRIMA DI MORIRE, CI 
FECE SAPERE  CHE  DIO CI 
DAREBBE LA VITTORIA SOPRA 
TUTTE LE ALTRE RELIGIONI. 



        GOVERNATORE BIZANTINO 

CON QUALE 
INTENZIONE 
SIETE 
VENUTI A 
TROVARCI? 



  MUSULMANO 
M SAPPI CHE IL SOLO SCOPO PER IL QUALE 
VENIAMO QUI E’ DI FARVI ABBRACCIARE LA 
NOSTRA RELIGIONE, FARVI CREDERE IN DIO E 
NEL SUO PROFETA, FARVI FARE LA 
PREGHIERA, FARVI PAGARE LA GIZYAH, FARVI 
UBBIDERE AI PRECETTI E AI DIVIETI DI DIO; 
NEL QUAL MODO SARETI SICURI NELLE 
VOSTRE CASE E NEI VOSTRI BENI. SE 
RICUSATE DI CONVERTIRVI, ACCETTATE IL 
NOSTRO IMPERIO E LA NOSTRA 
PROTEZIONE. SE POI RIFIUTATE QUESTE 
NOSTRE OFFERTE, SIATE AVVERTITI CHE NON 
RIMARRA’ ALTRA VIA CHE LA SPADA. SE NOI 
CADREMO IN BATTAGLIA, NOI SAPPIAMO 
DALLE PAROLE DI DIO CHE SARA’ NOSTRO 
SOGGIORNO IL PARADISO; E VOI, SE VI 
UCCIDEREMO, AVRETE PER SOGGIORNO IL 
FUOCO, COME HA DETTO IL NOSTRO 
PROFETA MAOMETTO. NOI SIAMO TAL 
GENTE CHE NON TIENE SVENTURA IL 
COMBATTERE, NE’ VERGOGNA IL MORIRE. 
MORIRE IN BATTAGLIA CI PIACE PIU’ CHE 
VIVERI INERTI. 



 

Vero o leggenda 
questo colloquio, è 

certo che i due 
eserciti, il musulmano 

e il bizantino, si 
scontrarono presto in 
una località vicina a 
Mazara, Balata, oggi 

chiamata Capo 
Granitola. 



CAPO GRANITOLA – RAS AL BALATH 



 

In questa prima battaglia, vinta dai 
musulmani, si distinse il vecchio 

comandante Asad, che Michele Amari 
così descrive: 



 

• A vedere un uomo incanutito sui libri e 
nel foro, incontrare sicuro le lance 
bizantine, doveva parere miracolo ai 
guerrieri africani. Quando i due eserciti 
si trovarono di fronte, Asad esortò i suoi 
guerrieri e sparve in mezzo al campo di 
battaglia. Ne uscì tutto intriso di sangue 
che gli scorreva per l’asta della lancia. 

•            (M. Amari, Storia dei musulmani di Sicilia) 





VERSO SIRACUSA 
 

Quindi, secondo il piano stabilito, lasciato un 
presidio a Mazara, l’esercito musulmano, puntò 

direttamente sulla capitale Siracusa, percorrendo 
la via Selinuntina, la vecchia strada romana ridotta 

ormai a una trazzera. 
Diversamente dal previsto non si trattò di una 
passeggiata militare. Lungo il tragitto vennero 

occupati vari castelli lasciandovi dei presidi. Giunti 
a Siracusa, i musulmani la cinsero d’assedio, 
protrattosi per un anno. Quindi nell’esercito 

musulmano scoppiò un’epidemia dovuta ai terreni 
paludosi, nel corso della quale morì il comandante 

Asad. 



LA RITIRATA 
 

Per non soccombere i musulmani abbandonarono 
l’assedio di Siracusa e, inseguiti dal nemico, ripararono 
nella fortezza di Mineo, ove si rinchiusero rimanendovi 

assediati. Furono salvati per il casuale arrivo di una 
flotta di navi dalla Spagna, che trasportavano 

mercenari. Questi si accordarono con l’esercito 
africano, marciarono su Mineo e, liberati i musulmani, 

bruciarono la città. 
Dopo Mineo, i musulmani conquistarono Agrigento 

ormai ridotta a un piccolo borgo. Quindi provarono ad 
assediare Castrogiovanni (Enna), ma dovettero presto 

desistere, con gravi perdite. 



LA VIA SELINUNTINA 





CASTROGIOVANNI 



LA PRESA DI PALERMO 
 

Intanto dalla Tunisia arrivarono altri 30.000 soldati, 
che da Mazara puntarono su Palermo, la seconda 
città dell’isola dopo Siracusa. La cinsero d’assedio, 
per terra e per mare. I palermitani resistettero per 
due anni, ma alla fine dovettero soccombere(era 
l’anno 831), e da 70.000, che erano al principio 

dell’assedio, ne sopravvissero meno di 3.000, anche 
a causa di una grave pestilenza che da quattro anni 

imperversava in Sicilia. Con la caduta di Palermo 
buona parte della Sicilia occidentale passò in mano 
araba. Ma il resto dell’isola, compreso l’entroterra 

palermitano, era tutto da conquistare. 



            CRONACA ARABA 
I MUSULMANI 
ENTRATI A PALERMO 
NON TROVARONO 
CHE UN PUGNO DI 
UOMINI CHE NON 
ARRIVAVANO  A 
TREMILA, DEI 
SETTANTAMILA CHE 
AVEVA LA CITTA’ 
PRIMA DELL’ASSEDIO. 



I RISULTATI DELLA PRIMA FASE (827-831) 

 

In questa prima fase della guerra di Sicilia per i 
musulmani furono più gli insuccessi che i successi. 

Insuccessi furono i falliti tentativi di conquistare, dopo 
lunghi assedi, centri urbani importanti, quali la capitale 

Siracusa e Castrogiovanni, fondamentale per la sua 
posizione strategica al centro dell’isola. 



LA PRIMA FASE - GLI INSUCCESSI 



LA PRIMA FASE -  GLI INSUCCESSI 



I RISULTATI DELLA PRIMA FASE (827-831) 

 

I successi furono la conquista di modesti centri quali 
Mineo e Agrigento, certo non l’Agrigento dei tempi 

d’oro della colonizzazione greca, ma quella decaduta 
e ridotta a un piccolo borgo. 

L’unico successo rilevante fu la conquista di Palermo 
avvenuta nel 831, cioè dopo cinque anni di guerra. 
Palermo divenne, prima di fatto e poi di diritto, la 

capitale della Sicilia musulmana, ruolo che ha 
conservato ininterrottamente fino ai nostri giorni. E 

questo, con tutto quel che ne consegue, i palermitani 
lo devono ai musulmani del IX secolo. 



LA PRIMA FASE - I SUCCESSI 



LA PRIMA FASE - I SUCCESSI 



LA PRIMA FASE - I SUCCESSI 



 

 

 

 

•       FINE DEL IV CAPITOLO 


